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Contin. vedi nim. aiit. 
CerUmenle noi avevamo io mira di 

persuaderci7é quiodi persuaderQ,i,iChe 
la sola linea possibile che dovrà unire 
padpà con BaSsjCnor àist If 1ifì?£i che 
tocchi Caroposampiero e CiUateila, e 
tanto, più? ora crediamg,̂ ĉhe q ^ a 
linea'sia veramente la sola .possibile, 
ànèhe àgli occhi dei meno avveduti, 
influantrcHé e distruttala probabilità 
lei progetto dê la via ferrata Treviso 
Castelfranco JjlUdetoiAPer cui.q^elja 
da^^joi propuguâ â ^ â. .ad âssumere 
maaaiòre e rilevante importanza, im-

V-:-l'fi^j'n:i.^-S--K 

- J * 

narlo di larghezza ordiDari£i delApsto,, 
la stazione; anche colla variante jjro- pe(:,̂ hiIpimetro di lice |oÒpo/ 
posta, non sarà si bene collocata ; (J'al- : 1''evidente (^iìtìdlcome non fosse 
ti;Q|ide^,se.,k.c^^ approvò.|e .delVcàsp'farsi •èaî iC{>''atppèna va-
,7.».iani; rhi ca .ha in cor,ni*n QH nnn rianlo, d'altronde anchorimporto chiÌò-' 

metrico, risultato dal nostro schema,, 
scemerebbe. ' • 

Ev̂ fl̂ îr .cl,,,cad© in acconcio di far 
presente;̂ éome la robustezza é^W^àP 
mensiohi géheraH deirarmamento slac-

varianti, chiesa che, in,seguito ad uno 
studio di e?sé, non essendo ora , ma-
turo cóme dice rin|é|nere Breda, ma 
per la principale di"'Limena essenflo 
solo jLppoggia:o, alla lunga pratica da 
L^J^ua Mylamri.di. questo gen^rej 

larghezza del rilevato di m,etri,6.1^ pi 
nsiillQ di metri / . . t ^ |4 ,8 i^ , 
à|Cui .aizgiunti pelle rampe 
è fabbriche'f'Tigodàrzere ,5721,48 

- : ' :^ ' : -^^:-^; :^, '^ i ,^^;JT' 

non venga piuttosto•'àtoita'à l̂àvtpt'O».̂ :̂ caro iion si possano da, quelle i m p -
posiziòntì primitiva? Nfin èss'èndo ap- ' gate pelle ferrovie a cuf la noslra'met-' 
poggiate queste varianlijuindi a dati terebbe capo, tanto più^^uto riflesso 
?H»f^5?. J ^ S i & . j i ' S p ^tà^' atl^venibile pròseguiraentò̂ Oltrà̂ ^ 
di abbapdoparle. i sano, òv0'"saWbbe"d''uopo superare 

Bel i;ìsparmio, polla provvisoria so- ^ foftf'pnlenze. , . 
spensìone dèlia fermata alla Croce,] Sìveaul poit*î  calcoli, limitatamente 

portanza che è cmmm^Wmmm^^^'^'^'^l oecupat^jeMirirst^sstì agli elem5ti.esposffi.nel nostro:^^^^ 
Lfevedu t i preposti alPAmminìiVa- ^segnere Breda mila sua relazione scolo, seguendomWnsiglio dell'ono-
. ^ « H i ^ r t a M o n'-^uaf sisono a: *?^ -̂*^^^?^ -̂̂ ^^^^^^ '̂'̂  Qm^JM^' moì^ Bred*, che, per quanto sicuri, 
zione di, Castelfrapqp, i qua^^yofl^^,^ sedemms^cMrtUem col progresso del. ésS^f Solevamo ae^^suU^i uur afflK 
no accostati per avere se non un cen- ^ - ' ; ^vr.,̂  .J,„]^:„^:À^Ì^^ puiovauiu uei uptay, piiranoia^, " A - . . , : : „„ tempo Si riconoscerà l<i <!onvemenza mQ yQ\r.ir. j.^^. ij.r,^n,.^^^ 
tro ferroviario come roteano sperare ^,,;&.^.^^,^ ^,,^,^^ . ^ mo,ji^iu^^^jr§scurar^,xvri^^ 
coi contUo^lllanoslirasulìr prima 
proposta,^jlmeco l'avvicinamento di 

delia'fermata suddétiù, ì .,a)^^h conto semplicissimo, còme lo 
Kpn^abbìamo valutato il risparmiai chiama^1ljpredeito'itìgègnft^luo|Hezza' 

di me l/farrAvirrhfìU richiama aie sne- sull'armam^ntó^^nOn'avendolo creduto " di metri 31339, media Stezza 

ci risuUauo metri cubxi,J9SpP»?Ì 
Abbiamo trascurató/^dì'^sottrarre il 

'solidOjincheiòcctìjiàFdovrebbe la ghiaia 
e questo per non occultarsi in caleolì' 
mìnuzif si per., qualche accessorio in 
.rilevato dr terraJhiprevedulo. .• 
'•' Sosteniamo^ .quindi [che non havyi, 
f̂i*bré nemment ih Questa parte del 
notìi-Q calcolo, stando lo slerfo' qua] 
dato dallo schema del nostro progetto. 
S'̂ ĉii; L'altezza della ghiaia .cpnauna-
mente usata.eJiiH'̂ media,di melq 0,S0, 
'qtìarfu da ntiT sUbilita. É vero che 
'dalla società (JeìrÀrta Italia sì usa di-

ira versato a Yigddarzere, e poco costerà 
a qualunque, se yogUâ darsene la pena. 

La sezione si,òriienutadi,metri 90, 
.ed/|^:|lanto Jascenderebbe^^pér 'òiò la 
liitipezzà del pónte da noi proposto: 
due testate di cotto e tre: campate loì'' 
mano cinque spazìì. ciascuno'di metri 

i , ,=.^! ' , ; . , : j , .^v. '--;, i*s;i,>i,. . * . • » • ' • ^ • 

18, .che.̂ .danno appunto un i:isultatp,4i .; 
metri-,,90^ pe..̂ ^ troppo precìsa 
]!espréssione con travate di ferro, non 
era per questo se ne dovessèlnferire, 
da noi tenersi la larghezza del fiume 
di metri J i . r-v;^?\f «-EI'ito^SV^i^-rJ.Li" 

0 oc-
tante rión fosse aliro, dalle vallate dì. "tata sua, relazione di aver addottalo,:^^cp^U di meli;ì: quadrati 228^,7i).;:. 
Feltro, d f t;onmaa, dall'Asolàtìo. . ; El?pi^l»^«:;^f^»«^ « M ; ' ^ ^ . « 4 o £ c p a 2 Ì p n y e l maggior spazio^ipi^ 

guide dette .yìgnole,,,cfme^(^itQ} al|0''!'stazioni;,,ed alle ''iî sétte 
stinto ingegnere &(g. Luigi Tatti nella ̂ , ^^^i guardiVni, essendo già compresa 

^ l v^JcampTcSè il ̂ S r o progetto Proposta pella0maTmisfiBellumr^n^ì^ es^re^e nel com-
'^ Abbĵ î QS^Tedulo..nello, scbemĵ .dC^^^ di 203000, ,ch£^J,4ÌsiiItarono 

progettS::;̂ fftìrto dalijng, Tslti, adot̂ ,L,̂ omQ da nor calcolate ei(J: in, cuivpoŝ  
tato ie^Waia^ètè,^ cìie m hB.] ii:j siamdvafltroiare non av^r valutate àl̂ ' 
prmo di' lire'27000, ora quello di ! enne economie chef'pfe 'sf v̂eggono 
l:re 27500, ora di lire 3000.0, al chilo-^ adottate m questo genere di costra-
m^lxo,̂ Jò .̂̂ lsec(^Q4^Je^^ ma alle quali noi non ĵssenjiat̂  
peila Mrada,,sud4eUa,ado^^ pertaoto,JJ,impulalo 
getto„non dice qual siaMl sistema prò-ie^roreÌ4i;,metri 130O3O. 
posto. Noi invece abbiamo addottalo t,',&yu solido dì terra valutata la me-' 

Queste premesso repijtammo neces­
sarie per ricbiamar6':-ì*onpre,vole Breda 
sul vero 

• ' • • • ' X i - • 

adittavà. 
Ci 1iamó fermati^¥'stabilire ilrCon-

fronte coirìmpofto òtiilometricb di^t. 
P l s l s i ' d a t p dM^̂ progetio, nelle va-
riantf ron aventó coti^sm^ 
limenti di essògjSFdobbiamo dire,il. 
ve'o, le variaGti'''ndo'ci piacquero. 

È vero che non cdno'sciaroò'timcnà 
come DOtrebbe conoscerla î'''onortV( le 
Breda ma pure ci parve vedere che''larmamnto ali inglese, relativo a bi-^ dia altezza di metrr4,ll), la media 

7.:^h<-év:^-^.: 

sporla in forma di rilevato, e sarà buona 
questa disposizione, dacché venne.adot-, 

1 , - ..,__ .,-..-. - r - . - _ , . . . , , . . . ^ . . , ^ . ' , 1 , , , , / . ^ ; . , - , - - . • ; • • ' • ' • - • • , - ; , , ' . i , , , . - - • 

lata, quantunque: &Òiii per?̂ .4per tuUe 
le strade coriclb t̂e' da''qìièila''Società ; 
Ibi però appoggiati a trattatisti, a p-o-
gelti recentissimi di ingegneri compe-,̂  
tenti in.materia,,,anche per strade in 
pìaBurâ  nella convinzione in cui siamo,' 
•che sia eccèdente àrbisogno""la'ghÌìàiji' 
disposta a solido di sezione trapezoidale, 
abbiamo prescelio il cassero; crediamo 
d'altro canln̂  che ,11 prezzo assegn:rto 
,̂ 7alga*a '̂procurare la ghiaia anche in 
:un;s ;̂!ido^r|lè^aritéirieriteniàggibre, fa'ttf 
riflesso àlià'facilifOer'Mm e piif 
che lutto al trovarsi vicma alni. Imea 
da noi adottata,,,fornita.xome.sarebbe 
per lo meno da Campnsampiero'i'Ci^? 
• tadi'll '̂ dali;t6rrente Mmbn e persino' 
dagli adiacenti terreni., 

d) poco sttidift ci'è costato ;il; rifare 
;.r.calcpli anche sulla larjihezza del fiume' 
Brenta,. al, sito .oye, lo,, vorressimo at. 

Apparisce da questo fatto, l'impar­
zialità del nostro opp'ihèntei era'ben 
certo, e noi con ìiii'(Vonven amo, che 
gli uffici tecnici governativi non avrà}- .̂  
hero accordata, ma riduzione,mila,M~^ ., 
4om., libera. M /ìwme; ;Uua riduzione 
njeate meno che di metri S6I Credìai[o, 
ce Io perdoni l'ing. Breda, che non 
fosse nemmeno a suppqrsì taie restrin-
gìmen,to,,̂ 9cho se r espressione fosse. 
:iteJubbla,.^,t^ntp, piùjàqnanto ĉhe 
j'importo del ponte fa da nói vaìiiia& 
lire.122876, il qu l̂e sarbBe stato ec-

3 per un ponte della lunghezza 
dì metri s i . 

;t^*.;-,).!g->3 

lèMEe aHa,,brevità ha,fattfy,,xJeli--
Jaerare ppi,i;ing,,flreda a teiaMi'àr^ 
bitrìy:ingréquàrcna, che incolpa di 
aver ridotto ala metà cjrca,4j;cla hjì 

^ preventiyatq,̂ ,J^impona.dÌÌ6::^ 
^^eLC|se!Ii da. guardiani).. ;. . , ..;rui^. : 

Era, pglior partito cheiinng. Bréda 
,jK)n-S;ltenesse alla brevità e deitagiiasse 
Jg!i:eî róFî 1}uergràtis ass'jritur non può 
ingenerare fliuca,, d'aUropde chi ha 
F^^ia 41 appoggiai-sì̂ ^a^uo prosaito,, 
,cĥ e..,|.ipeliamo non abbiamo mai tìoiÒ-
scuto.?. 

J l " " L .r^!^r!'>.V.^ i ."j,^^r^:5=-^'^^ -.•.r: . 

APPENPICE 
•iJi^ii 

0 E CAMPO PRUSSIANO 

Pareya:3ff^ltivamente che Jri/n/àn^i colla, loro artiglieria, coi chsssepnts e 
{: cA^l^tJr'migltki àrgttneati,Ì'anipè-[colle mitrggUatrici, c '̂ ribuitiMoò fi-
Nla iedfij%^̂ 'oK^̂  incaricarsi ^llPaì^ pÉjttJfotòoltr^^ avanzi ri-̂  
'fare, fulto'lnttinio alla vallala si ve- doUi'aiSa più meschina lóro espres-V 
rdovanp le Iĵ iaaî ^ . 

(Micordi della guerra del 1870-1871 cannone. Sulla destra le batterie di Iljgtsglione Jiiacilieri del 68» ^ 
di ARGÌBALfit)'FORBÉSV ì SonnèCcutfaveàhó molto daì^^^ 

(Ù*\ Cotutitutionnet, traduzione del Giornale 

{Contin. vedi.N,J^ 
, Parte seconda : 

• : • l 

Metz 

r-'V"^'-'-

'i--^ 
LL'T 

J : J ^ -

a lunga p(<;'tata sopra L^donchamps a 
monte dei francesi. 

I/AsMiSf^ Sulla Dostra sinistri, daranti Ama-
Bazaìne avea preparalo tutto in si-p»»«®» °̂® s"»:® ^^"«^^^ ^^^JMR.M 

lenzìo. Protetto da una folta netbìa,! ^ t»W,4 te l?^^^^^^ ' ' ^ t e 'AÌ Ì J^ . 
egli aWa cosi bén^lirége le s i i e " » N&l#Sitó^5!i^^^ 

ure, che,quanS¥mòlasorffla,poco s«»la, fiaOtolJM^^^ dentro a Metz. Gli altri bàtti 
donJ imira lutto era nronto ^rima tig'i^^ia *ii camfea dei P^ussiabi. Ma' '^''"- ....^^.AV,>.;W;^..^.,««:.^^ 

dituttoaltaccò,vivamenteLadoMhamps.|JV.«^^<> ^'!i9, ^i stalo m^piiore non 
Gli 

e |iej assolda ti erano v stati schiacciati 
colle spallo almurò è colia fronte volta 
allinmiico. Si è poi sapulo che tre-
cento uomini di quel battag!iop,e erapp 
stati Ètti prìgioaier|̂ :;dppo una rcsP 

man-
bàttagìiòm 

dello stesso re|gimeDlo stffrirono molto. 
Fa àlicra che giunse Bazaipe. Egli 

iavampostuaia landw dSero lai doveva, checcfci^ps^e, m e d e r f J i t ó ^ rìqccugat^^^lajine.di villaggi che 
làlità C()mr®"fòsErrstÉ'l^^^ un'ora 0 due; l'at^Jji,^MdSMM^fayerso^I^ località 

nomini in l̂migo di lOO com'erano, so­
stenendo 1'àrtò della'fanloi la francese 
e ,ìl,fapco dei|*ar|,igli,eria nemica, 

Nouréicbe QU tentativo per rioccu­
pare Làd//ncham}5s!, osservò il mìo a-
mìco di stato maggiore accendendo un 
altro zigaro;"! nostri cannoni li per;̂  
scaderatmó della fullia che eommftt-

tacco di Ladonchamps non era che una 
divcrsiciie. 

-:,}m-à,i^i .'-m:^. 
D^mprovvìso: i: villaggi 11Ì Grandes e 

tono d iiiianlo noi'possiamo tornare j 
sotto la pergola. 

st£b lito sulla loro fronte alcune bat­
terie peî '̂ c^htrcbàttére quelle d ì r t ì -
défcbi. Ma non gli era possibile man­

di Petit s-Tape?̂  di Saiut-%ay e d i l l | l | e lo smf|ji|i(>,^jD^^Jei8Ìderaya. 
Maxe furino invasi da un torrente,,.dì liKartiglieria tedesca lanciando i suoi 
Francesi, li battaglione del 59̂  della j proiettili da tre lati del jparallelogràm-
iacdwer'nòli"volle'baiiére in ritirala, 
come lo coij3i|lìaya la lìù volgare pru-

•^-'l-l^H.-i^vi 

mo imped.va a B,̂ zaine di raggmngere 
il suo scopo. 

Qu^slo era non v'ha duSbio di ri» 
che; ì Fraccesi, avendolo sthiaiciatol siabilirilesueccmunicszioDiconThion î i' 

ville. Il suo piano era'ben concepito; 
'vedendo che il fuoco d'artiglieria e di 
fucileria dei Tedeschi sif^ceva di matto 

vinvin;iDp pili; f^rte, mandò avanti dalla 
-iGrandes-Tapes fetormi tilì cacciatori che 
'stffnròtò grandi perdite ptl fuoco dèlia 
'laLdw^r; ma diètro^i, cacciatori egli 
a:^a jmnaas|atìlJ!:an{iSi4>rze. Che. ĉ  
mandava in persona. Noi avevamo circa' 

|venlimila'"oòmim" tulle rive della Mo-
'Mi^, e al coperto delle case di Maxe. 
L'àvaDgcardia''francesijì precipitò a-
i^rtÌ..IÌWPmp^(^|a cinta di Weschj 
che, l'a;?yplgeva, proprjp, nel punto più 
debole, preséb'àrfiàme. , ^̂ ^ 

Il momento era cr,tico. I reggimenti 
della landwer che non, aveano ancora 
cptrâ tp cootro^i''yi'laggi.,erano troppo 
ionlani^ersQ est, per poter respiDger| 
a tempo Quell'attacco dì fronte'ma'il' 
'lO^^cOrpo' d'armata avéa passato i r 
ponte di'bsrchp, ed erasi ammassato 
tra iljam^,e Àmejapge. U.gen, joigt^, 
Rbelz, che in quel giorpp comandava 
in capo le operazioni, diede ordine a 
parecchi reggimenti di portarsi acanti. 

Vidi allora uno spettacolo che non 
d|EQeplicherò mai. Dapprima ai fuMSies;j 

lijjpiegarpgo ia ̂  ^aqojatprì coprendo, 
icoile loro linee finite Ĵ̂ ^̂ g^̂ ^ ^"%'^, 
pìàniiv; pòi si videro le còlònhé'serràte 

di coaìpaî aia^d!3i,gî n3,tierî  
'testa:„e;,ba:î d)ei:e,: spiegAte,.. Mî l̂â fàn-
teria uoa b̂f̂ stavàV in quel mKitièuto;'"̂  
^l'artfglìana ahbàWdoDpi'^il'aegi per"^ 
tirare su le colonne francesi, che si 
av;i,nzav;.tno lungo la MosTÌÌàr,L*arti- " 
glieria di. campagna der,,|5pncfsi ri­
spondeva fìacoameate; ma ®i^ fianchi 

''dî  Saint-Jaliea partiv£^SS^Jtontìnuo' 
getto di fiamme e di filino, meoire i 
proiettili di Saint-Eloi polpiyanf) !e fili 
più vicine. Le mitrag!i£\]y;ici crepitavano 
aspramente-m^ttftDdaiut^jÌ|zzi^ '̂f% 
.ciatori.?ha,arfÌTavaiiPalÌy'Ì8ro'f^^^ 
i:e|;facendo 8payent6 î°''̂ m)iì nelle prb-
foìda masse che si avanzavinp, 
• '• L'artiglieria e i caqcia^oriJbastafano 
per resp'ngei;© jjrancesi. Le loro forti 

jtplonne esilavanp^ge sbairdavMi Col 
mezzo del cannocchiale potei dfflìn-
péfe un si salvi chi pub generale nel, 
Villaggio di MdX6. tìd qgatidd'a^ 
troiaio uri,j)tp per ipdtarsi al coper­
to, pJLpm piccolo trinceramento fra 
sQ'ei Tedeschi, i Francesi ttmevaiio 
fèriSci e non volevano coat'uuare a ri-
t'rarsi. Invano l'art glìeria teJe^ga.mi-

jraglj^a i Vìllaggì̂ |y?inzMi(losi t poco 
,a poco con una precisione ed uoa r.̂ -
pidità che non sarebbe'slàtsmli|g^off 
alla àfliiola di Woòl- îòh; quella Oat> 
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r^^l GIORNALE DI PADÒ'TÀ. 

•#4# 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

r -

Boma, 15 gemiaicf. 
Come io aveva preveduto la Camcl'a 

oggi non fu in numero che assai tardi, 
t è prime ore,, furono passate aspet­
tando, fìao' verso le tre,;,e" oelh [prej 
seotazione di progetti df légge. :t̂ làvciri 
eseguiti nell'inlervàUo hanno anmèa-;A 
tata potevolmente la luce nella sala,. 
m seguito -al4^pertura,4i due granai 
fìaestrdhi rotondi aVilisopra dcL,b;npo,; 
della presidenza, i quali servon̂ ,̂ ad iL 
luminare sufficientemenle reraiciòlo. Ci-
.voleva,jn.jeri'à poco talento ad aprir-. 
veli prima ; ad ogni mo^o^anch^jue-
sto incònviatiiénte è rimediato. 

Al Vaticano è stata accolta cori gran' 
festa ,la lettera, diilusam gran numero 
dCiSieIffla Màmpê î  cheiplavora 
all'ombra delle, guarentìgie, colla qua| | 
ifgéti '̂-CitheUneàii ringrazia in nome 
della causa dei legittimisti e di quella 
dèl'Papa, le signore e i signorili Avî -
guone che gli offersero un pranzo e 
un mazzo 

Don^i"fosse gran tratto, già la 
bandiera bianca avrebbe riposto il Bori 
bone sul trono di Franala .e;.ìl Paf̂  

all'appoggio dì queste assicurazìonj, il, 
tìostro Governo non sarebbe stato M'éno 

Il consentire che le fort ficazioni 3!' 
Roma seno diff,rite;a un altro anno;̂  
Questo fatto però sarebbe tuUo di nô : 
strPÌniziativa,.,.e .non conseguenza di 
dÌÌ!idMranze da parte déìla Francia. 

S. 
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sacel lo di Roma. Il Pa lperò , cM 
sent^^ravveniro megli{),4egl,i altn, ri-, 
spose a chi esultava presentandosi §la:, 
ma questa non è chei'ùna letterCl)i:;S 
;^^®ìjumegtre S. M: il Re andava in 
carrozza priyala. e scpprta alla pas­
seggiata àl̂  Pincio^]Gom ,̂̂ n cittaĵ no 
qualunque, usciva perylaflpritna^ yojtx 
ner una breve (Joî ^ î̂ 'carrozza ,̂;̂ ?^^ 
che la pr ncipessa Margherita, piena-
mente rimessa : dal suo raffreddore.! 
RórtìÉiltìISio "potuto yedefO che Ig 
famiglia reale non bà ripugnanza a 
, ^ s l vedere per RcM&r'̂ mé vogliono 
'1^'ad intendere certi giornali. ;J^ 

Sì-pretende da alcuni che la decì-̂  
sione delir Giunta parlamentEire dei 
quindici di lasciàrgalfparte-per nra,̂  
nel progetto di leggFdel ministro dellà̂  
guerra^Ja4)arte riguardante le fortifi­
cazioni di Roma,, sia.stata motivata da 
osservazioni del Goyerno di Y l l S t e i . 
ih quale" considerava quelle fprliBca-
zioni come un atto di diffìdenza îersa 
la l'rancia .̂La cosa sarebbe abbasIìSm 
singoiare ;'ma,'per ìaforma|icmî che W 
assunte non sarebbe riferita èsatta-
m^K'irGbvérnó di Versailles ha dato 

ViJ-g;^^'.i'-v'--';^:^--f i-r 1̂  . J. 

le più ampie assiciirazioni per persua­
dere il nostro che non vi era da te-
mer inulla da parte della Francia; e 

Leggesi nella Perseveranza in data 
16 corr. : 

Questa sera, verso io 7, ebbe luogo, 
nel liWS^tlèlta Ouardir ffiiorialè; iil̂  
TnÉza Mei*cànti,Tanntìncìata Eìdunànzii 
dei tessitori-

Fin dalle ;6,lassala era piena zeppa;̂  
i convenuti superavano],3p0 ;̂q,,s'affol-' 
lavano fu r̂i deirjBgre,rsó.̂ ,. Ti)̂ ^̂ ^̂  
pi-òvincìe erano rappresentate, sia me-
diante apposite delegazioni, sia da sin­
goli ÌDduMri^li:TutioTa^gvapvedere 
una discussione ' esauriente. 

Le cose volsero alquanto rumorose. 
Non appeftà^ròbor. senatore Rossi ebbe 
ap9i;ta,,la sedutà:ekCominciò;a:;;8piegai;e, 
.ilcònceito, che Ib:,aveva.guidalo, sor-
,sero qui e la interruzioni; ed egli do-
vette sospendere ni. SUO discorso fin 
che, venuto nlifsî nor Carlo ^Cantonv 
.yiceicpresidente della Càmera di Conit 
marcio, questi assunse la, presidenza. 
IL RuSii ricominciò a parlare, ma rî r 

• comnouroDO anche i rumori: talché 
jjil Sig. Ercole Lualcji prese la parola 
' |èr mostrare f sseMMecésSario, xhe: 
la discussione lasciasse^ àmpia''libarla; 
âi tutte le opinioni. . 
' L'onor. Rossiin sostanza è cotitrario, 

tcome tutti gli altri,, alla tassa ; solo îp 
via d'Ipotesi si permise di osservale, 
che il voto dell'adunanza potrebbe an-
che non essere assecondato, e ber tal 
Caso egli avrebbe voluto studiare se 
tósse possìbi è àdottafe'ìT^método degli 
àbbuotìimenti cbbligalori per tre anni. 
Era;tuito, uu _sstema.;.ch'egli „ayeya 
preparalo, ma ch'I non polo terminar 
di esjjqrre, perche 1 uditorio si paleso 

^di:"ò[iiiuùne decisÊ mente cbnlràna. 
Qui la discussione si mutò in una 

compieta confusione. Contro ogni abi; 
•tudin^ ê  còtìtìraRdgni 'òp'portuuilà, )&\: 
permise,, che .fosse data lettura ili lun­
ghe, memorie , mandate, da Como, da, 
aalerno. da Udine contro,, 1 imposta;̂  
Si perdettej cosi, un tempo prezioso 
fché avrebbe pòiulò'^^seré im>piègato 
meglio. 

licussione vera non ci fu;J adû ^ 
nanza applaudi 'vivamente il "Lualdi; 
che sorseg:ài combattere le ipolesi del 
;Kos.»i, iìnctìè verso le,,pre,„10 si ter-
raìinó colla votazione dirtin ordine del 
giorno, che esprime la pm assoluta 
< pposizione a qualunque idea a impo-
siisìone'sili'tèssuti. 8, 

N0TIZIB,4TALIAN1 
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ROMA, 15. — L*onor. Spaventa, 
oella, S::,dQta dVg«i, risnondando all-tì-
por*'Raitt̂ zzi, ha annunziato alla Ca-
inei-3, cbé la Comntldsìoae per JMm-
pona s il macinato ha tê m nato i sû u 
lavori, e fra WSfè sarà preentatalS 
relazione. {DirUto) 

— Là Camera non contava guari un 
numero Dotinole di deputati, è gli as­
senti non sono più da im^ parte che 
dall'àUra. Tnltavia es«a ha potuto co­
minciar ja.^isrjiss'oae del.bdancio del-
•entrata pel 18^2 la quale non pre# 

ftento raatftna 'ii grande ini eresse a po­
trà esser terminata domani. AUórflM 
per la Camera il caso dì chiedere che, 
avrà.da fare, non essendoci ancora 
•pronta axuna relazione a'mn'ti 'disegni 
di lepe presentati. {Opmone) 

^ ^ . 6 , T- Oggi, martedì, Ji ' ieJa 
Gaszéìtd ài Roma, avanti al CònsigHò 
di Stato, si discute ilcomiìromesso sti­
pulato fra il ròùoicìp'o ròmiho e If 
Società generale per la costruzione del 
quirtie,rfl d^ll'E.̂ qailino. 

,-,EiRÉNZE, 16*^^.1 «ignori Lobbiài 
ìiafUpal',, Caregaato • è Suvellì presene 
t̂ rppp ricorso in Cassazione contro la 
seaiènza della Corta d'Appello di Fi-
renze. 

VERONA, 1 8 . - 1 1 bullettino del 
'aiolosiyĵ eca: nuovi,casi 9, guariti 3, 
morti i , ÌQ cura 2B9. 

•'•!=.Mj?-i^^-'5?^=,"Tl'-' . \^-^, . \' < ! • 

NOTIZIE ESTERE 

idate in Russia masse di scrìtti e di 
h' r - LT̂  

^ i 

ANCONA, 10;^- Sappiamo che tieìla 
iìostra città cq̂ ne n&u« alt̂ e principali 
raàrìtt'mè, larS apMa'qWanto prima 
0uà nativa sessione di e*ami' pratici, 
per'aspiranti alla,marina merc^ptileijjf 

(Corrim dflle ,M(»;0ej^ 
: ROVIGO, 16^^-^ ieri sera, lice-Is^ 
Voce del /'oìesme, un addHlo ai' Ssif" 
viz.o della ferrovia cadda su! binario, 
e c;>mB cii,paceontaoo, gli passò.ja,,i^|-: 
gonè sulla gamba. Fu portilo imoian-
xmente aìi'os >edale. 

j - 1 r n L - t ^ ^ Ì 4 ( - t-. 

MILANO, IG; — W^Pungolo pub-, 
fcic^iil*:^ fotografia deirA^uoleUi padre, 
e scrive:"-. " '"' 

L'A«hìlle Agnoletti dì,Ferrara,,;,che. 
in ,cosi baì.biW.modo assassipò ilIprP:; 
pno bambino, funestanio con questo 
reato la nostra città, ha saputo iiQora 
^liiiére tUtte^irirScbé e le indagini 
delle auioriià. ^ \ _'^ 

V'ha chi cred^ ih9 sìa nascosto in 
Milano f altri aUsst̂ ucPtìiìi; averlo V6| 
doto montare in fî rrpvia ̂ fî R̂ho, 
^-PubblìchiamoVoggìiftiritratto del­
l'Agaoietti;' cornala; suo tempo pubbli­
cheremo, ije- vignetta..che. 
interessare V nostri létturi. 
' NAPOLI, 15 — ili^varodellrtre-
gat* Principe Amedeo ebbe luogo qoe-
st' oggi ad^ua'pra, ppm., e riuiciJeli-
cis?imo. 

I l concorso J a tanto nuoQerpso, da 
obbligare't-amministrazione delle tai:-
rovie a far partire dei tram straordi­
nari. '' {Pungolò)-' 

P^FR^NClA.li. — L'Id^a, dice il Con^ 
stttutxonml, di uia sottoschzione pa­
triottica p#1a llbe^liiotìWnerHtoriòti 
è nata in Alsàzià:;y» Un progeito gran-, 
dioso non meap:;Cheuì]'pp,era vera­
mente pietosa Ja.^put/ealizzazip 
zerebbe in nibJó slriffòlarè róoòre dalla 
Francia. 
i;, M— Il principe OrlofI, ambasciatore 
ai Russia è atteso a Parigi verso il" 
18 corMfte. 

Il.genarale Chatélioeau è andato 
a< Toìosi" '̂' . ' 

—TA:L'accademia francese deliberò 
il̂  premif HièMirdéì i S ì l àlfé Me-
moHe ie;i al la'5Vom di Francia del sigf 
Guìzot, 
:^^-^/(;|^^riricìéessà Margherita Ade 
laide Maria. d'Orléans sposò il prìncipe, 
Ladislao CzartO!.yski. 

; . ^ • ^ , ^ ^ ^ ^• -^ 1 ' ^ ^ ^ - - I ' " ' 

— Si-anriPnzia,.,IIarriyo:f Parigi del 
sig.Remingtoni celebre; JQ^eutpre del 
fucile che porta il suo nome. 
• ^n-̂ :;iLeggesrnel!a République Fran-
caise: 

Itì ex generale Cremer, dopo essere 
comparso ,4%yd^ l̂#l giudice d'i <tru-
zione di éèaiaiie fu messo m libertà. 

Ieri tornò^ivParigi. 
,; ;-r La .Pfl?r*> riferisce: Valentìa»il 
prefeUp .di, Lione, è,,sta!p giù lizialineute, 
condannato ad uoa niulta di 4000 fran-
chi, per avere arbitrariamente ed m-
gmstamente tenuto dieci giorni in car­
cere il cittadino Haas. j 

— 14 — Leggiamo M'ifor^l des 

La commtssiopé nominata per esa-
miòàre il progettò di lèg4ecòhc*fnèrite 
.l'abrogazione dei decreti,dì confisca del 
beni della famiglia d'Orléansslè riu-
Dita, ieri. 

II sig, Amedeo LefévrefrPortalis ha 
reso conto,. dei,4pcum9atl ctie furono 
comunicati dal ministro delle finanza 
suir importanza dei bem venduti e dei 
beni conservati che Io Stato offre di 
restituire. '̂  

•i 

^''Làcómmissioné è unànime nella mas­
sima dell'abrogazione del decreti. Mi 
l'incendio del ministero delle finanse 

GERMANIA,:44* " Sê ôndo la di-
chiai:azìpDe.iatta-ieri ̂ dallp stessa:;^ 
celliere,dell impero in pccssone del 
pranzò parlamentare, il sie;. 5Iiih er ha 
ormai presentata la sua dimissione ap-

^poggiata dairIntiero minister> di Stato. 
La relativa decisione real̂ .è attesa d,'ora 
in pra. I l cancelliere.Dpn.ha però fitto 
alciin ĉenQo iniòrno al success re. 

;ii ^-r:^ ^. -r ^^ t ì * : i ^^ i^ -^>^ '̂ =y !- ; 
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13 corrente 
U. decretp, con cui, è, approvata la 

nuova pianta del personale del regio 
Osservatorio .aètronònriicól'di: Brera in 
Milano. 

R. decreto che stabilisce Û stipend-
e assegni alle cattedre dell'istitiaiótéci 
"tìlco di Girgentì. 
,, fì. .decreto c'Pn cui èjhstituito in .Roma-
sotto la dipendenza del ministro dell'in, 
terno, un archivio di Stato per la con-
iSérvazione degli atti delle., amministra­
zioni ivi cessate, 

R: decreto con ^cui.èstabilitp,il,ruolo 
normale del persoilalé'delrÀ'r^ 
.detto. 
; Nominejuelperspnale giudiziario. 

Cronaca Cittadina 
m 
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ayeado resq ,̂officile J l^^ezz^^ 
ijilire UQ conto coraoleto dei beai, la 
commissione non ha ancora nominato 

^^-m^^^^' 
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il suo relatore. 
RUSSti. ll,-^ÌTfOT\Q. da Pietro­

burgo alla 6ra;ire?m d^Jugusia: 
La propaganda sociaìista è riorèsa 

in Russia con nuopo ardore.ikfocolari 
.di^^ìiesto mivimenl<y;sl trovano''ai Gif 
peyra ed a Londra; da queste du^.cìttà 
per mezzo di emigrali vengono uâ aQ-. 

^<!<S^i: 

,, I^ettcra di o o u s c d o . .-r Ne!-
latto Qi partire per la sua nuova de-
'stiriliziòhé dì Brescia, il vsig. prefetto 
^marchese Peverelli diramava ìà lettera 
seguente; 

Ai Signori :CommissaniDìstrtttuali 
Ài 1^ignori Sindaci,:,e,^. tuui^. i Fm-
''' sionari pubblici della Provincia 

Ch'àinàtò fdal Governo delTO a 
reggere lih'àltra cospicua Provincia del 
Regno, annunzio che col giorno d̂ oggi 
ho cessato dal! .̂,mie, funzioni di Pre­
fetto della Provincia dì Padova. ' ' 

HeV-'prendere- congedo da tullU i 
funzionari!, che.colla loro opera ze-
laute e sollecita per il bene del paese 
mi resero pm facile il compito di reg­
gere Fil'àmmiiiìstràzione di quésta im-
poiliante, ftolta.e,;:ricci provincia,̂ adem­
pio al'ji8tqfdq?ere di, por̂ ^ 
:i miei più vivf ringraziamenti per tale 
copperazione, per li benevolenza, cor-
•MiaJ e deferefi che da' ógni parte 
ini fu dimostrata. 

4: i Benché breve sia stato il tempo che 
mi fu cbfcéBò' di: rimanere â  e 
questa':provincì£^'pure esso sarà sem­
pre memorabile ,nei,.suoi,;,v fasti ammi-
nistrativi, per importanti provvedimenti 
mandati ad effetto od almeno iniziatî  
fra ì (juairmlcompiaccìb di 'accennare 
aLmigìioramentó della sicurezza pub-

r,' 

nata batterìa, collocata davanti tefiî ^^" 
des-TapcSj non ismettevl'il'sao fuoco 
e icaî cStOri francesi occupavano sem-
priiSigine più avanzato. 

Erano circa le qn|ll|rp;. pò , strepita 
lijgubre si faceva sentire ai nostclÀQ? 
chi. Mentre noi prestavamo attento VO' 
recchìo, OD «fficiàlé di stato maggiore, 
correadp.,.ial galoppo lungo lejnme 
Uneej'ladBi Vordine^ftllftli^^^ portarsi, 
awritlpéf impadronirsi ! di yìfa forza 
dei Tìllaggi. Queirnffizìaia mi gridò ih 
fretta che le colonne d*atiacco si com-
ponevano di quattro diyisiotigidelia 
landwer, appoggiata sulla sinistra da 

^ . • - . . . 

una divisione dei 10° corpo d'armatà.'̂  
Alcuni minuti dopo, il comandante 
:i^WA??P^^8S^''« ^̂  îfiee» è i sol-: 
dati nsQii^mtìl!ll4tìl"icm,avaqzandosi 
con quel passo tranquillo così caralte-
nsticonèlle^f|a£|)e tedesche io ina^ 

GUioiiiff3ella battèî ia déììe Grao-
des-Tapes, Cft^mno in mezTso al rai^-. 
ghij.le palle deilemitragliì^t^ici^e^dei 
chassepot8ji^,coprivano di piombò; ma 
la Undiwèr silenziosa ed iiBpàssibilérsî  
aran;5iiva sempre tranquillamente. I vê ' 
teraoi non aveaiìo mai ^ssjstito ad m^. 
fucilata così seria cpnae quella alli 
quale era esposto il centro della lir̂ ea. 
Ilgéberale Von BrahdensteinrcbiiìaP 

y\\ 

dante Ja 3' brigata della landwer, re-
sto occisu viciùp,sà-r:iUie,e[ parecchi dei 
suoi uffiziali dì stato maggiore furono 
feriti. 

- i ' I ^ ' ,1 •• ' ^ 

Finalmente sì presero le trincee presso 
a cui giacevano iiftiiSMrft̂ ^ 
leggimenii 58''^;j9*' della laodwar. 
It grido di^guerrajg,j^tirraA Prussiani^' 
pm Vorwàèi^tsimìfnerl VófwaeBs. Avan-^ 
i(r^Smt^n amnti! e tutta la Jjn^a^si 

1 camionien, della batteria francese, 
q u t prodi ostinati, ebbefo'^tfito'ìì 
tempo di rifugiarsi al coperto, pnm|. 
chea soldati della lanàisSraggi^-
gtg^irp; la 80l^,,toa maggìor^.jyxìoj 
strinse ad||abbandonai^e?i l̂orò can-
n̂t̂ ni. l Francesi W l i r r i ^ n o un'ul-
lima vòlta nei villàggi; sarebbe stato 
iissai meglm per essi chese ne fossero 
ntirĝ U fin dal principiofPsoldatì della 

iandwer meno avvezzi agli usi della 
guWra cUrìlolìiatr^aeU'armUa rego-
lare non davano cosi facilmente quar­
tiere, lo quavp^^miiriggio molli Jfancesi 
iiflirĵ no uccisi itlia baionétta. 
^ ; | , tedeschi combattevaWrlìme de-
'monil'iielle strade strelie, e sì servi­
vano delle mitragiiatrici po^ qua pr^-
ticĵ  e con ùa discernimento meravi­
gliosi; ma giunto il mGméiitò'ln culi 

soldati del a landwer costrinsero i; lord 
avveriaria^baitere in ritirata, si ser­
virono della baipna|ta col vigore clia! 
I p ^ J propr%,,^.|;cadaver^^^ vintî  
erano disseminati nói villaggi. 

L'onore di qnellà giornata appartiene 
|ljaland-wer.Èss^aveà scstenuto.l'urto 
;^ i Ffàncesi difendendosijiei;:̂ yniagsii 
fino a che non le: rimase più uoriao in 
piedi. Fa'essìt cbe luogo tiitta^ la litìèa 
avea sloggiato 1 Francesi dalle loro 
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l̂ àri'ischìare la vita, in quihto che là 
maggior parte cadendo avrebbero la­
scialo vedovai edo fdni. Era per que-
sto che ne ho veduto taluni prendersi 
là'teìità fra le maorqoatìdo ài gridòì' 
avanti! Mi quétlf emozione'lejgittlmi 
non scemiva punto il loro ardore, la 
loro risolutezza 1 

r . r t -
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Io avea già y|dnlo# sol dati, regolari 
.tedeschi a combattere; io giudicai 'che 
essi'facessero ciò che alcun* altra ar-
mata non avrebbe potuto fare; ma non 

•m^m.^S^P^M^patrato iljaiUjre.d^l 
. ...,,,^.m.ll!ii si era presentala oc­

casione l̂ di, constatare com'essa egua­
gliava Sotto Inttìll '̂ràppbrti'H^ suofcà-
raerata dèllarfflata regolare. 

Pieni dì sangue freddo nelle,trincee 
quandi*. ,pp(;up|yan|[,,una posizioDe, rac­
cogliendo .̂ lè'̂ pàllè cha-cadevano nelle 
lórò^flle, risoluti, indomabili nePnî r-̂  
cure avanti, e irresistibìì neU'uUìmo 
loro slancio par impossessarsi dei vii 
^gg'),.,TOts«pldati erano fatti per eĉ i 
citare l'entusiasmo di qualunque si 
sentiva istlhtì'̂ ì̂iìilitari. 
^ Vi era per essi tanto più merito nel-' 

Ritornando, dopo aver veduto ìFforte 
dilla battaglia, gettai un colpo ti* oc 
cbio nel cortile del castello d Ame-
laoge, dove i medici avpaao inolloda 
lare. 1 feriti stavano coricati attendendo 
ili loro turno,) e fugando che parevano 

i 
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altrettante buche da calce* Verso le 
[ cinque vi erano là circa duecento fé 

fe 

^ m 

fui costretto a prendere una vìa di tra-
ver?p. Ilcannpneggiagi,ento e là fuci­
lata contìnuìvano ancora. 

Tutto' ciò ch^ potei raccògliere nella 
mia pasteggiata et fu che ili numero 
dei morti e dei feriti era stato grâ nde. 
J[*ÌQCoatrai con uo treno enorme di 
ambulanza proveoienta dal villatjĝ o di 
Vremy, e'che dirigevasi sufèàmpo di 
battaglia. Pî ix era stato bombardato 
tatto il giorno: ma in quel momento 
era pienamept^J-ranquilIo, r̂  
, Un poco più laagi, pass^ndp dietro 
a S3rvi|ny e ìa^Noisseville, t r ò W i 
nostri amici del F , che se ne veni-

. , . . , . , . .JWJMj^tr^ can teo trionfalmente. 
ÌFMX poca cosi IQ ccmfippiiU^̂ Q! granj Da Mey%daIMtura,.cl^e sta dinanzi 
.flftPfWik coloro pb'erano stati colpiti 
nel combattimento, ,Ì niediei collo ma-
nicha TlbÒMtéJ ìSvoramo coìlf^tìiia 
insanguinate, e eoa tutta la deslr;fzza 

jd| agiljlì proprii^Jiciii-possìadetuttp^ 
il suo sangue freddo. Uoo di essi pa?; 
reva partecipasse ihsiàmé dal càunibala 
e del maieliaio, paicfiè teneva la sua 
lancetta sanguinosa f-a indenti. 
. Na!U sarà, desiderando di spedir^ 
la;̂ :mia;'CpJri3pond8nzà'|>iù presto che 
f J3se'pb^sibì!é;'lasciai Maìziè̂ res e riiotì-
tal a civallo par andare a Courcelles. 
ÀI di ìà djl poate di barchs d'Arg^jpj, 

a>-^J--
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a Siìnl-Jalien,:^i:'Franc9si àveano spe-
dito tre batterie in Noudly; essi aveant) 
quindi teplato di prendere di viva f jrza 
il posto C(?Ìl^cH|,J^^||ctìa a Spse-
ville; ma rartiglìeria tpdesca ?fyea fatto 
provar loro graDeli perdite, rigettao-
dòlì dì NoutÙy nerbasse. S;)p[ii dìp-
ppi che vi fd lotta sul caler dilla notte 
dinanzi a. Siii^htey «» ^^^^ l l t ó S ^ 
glioae dall'^jo era stato obbligato di 
riprénd jrè ÈadonchampV alla baionetta, 
Iprlieado in quel conflitti citì^ie uffi­
ciali e canto dé'suoi uomini.., ^. 

{Continua)» 
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bVici, aUa costruzione di ponti, strade 
ed opere ìrlrtlliche, alla maggior̂ vre-
oUrUà ed.̂ ;!|#salie2za4v;i,n6!Vandamenl'' 

„el!e aziende .cpmunai|,^i^àl;|:Kii^lÌpr? 
assetto impartito oinìziato' ;ppr̂  ràm* 
min'Sirazpne dell 
dazione dV una 

• di tin. stiiu 0 agrario^ ftl piti oppof-
tiinBindìH zo dato ai progetti ferì;; 

.rò^iariij.a'le più prospere condizipai, 
' dell̂ slruziiqae^^pubblicaTé i specìaliiiî nté;̂  
^elenae îtare,'; alia ifoìidazìune (ì*istituti' 
di cr'ed'to e d'indu3tr;a. 

Questi provvedimenti dovuti per la 
massima parte allo zelo, ali operosità 
• e al mtciigenza deg reietti nei Corpi 
provinciali ;;èaèònimnali, iri'parte all'at-.: 
tività ,e,i sole^zi* di,sìagoIi,,egregi cit-
tadiQ',vdimostrapp,j;p.me il progresso, 
mprale, ifltellfttijàlé ed economico ab-': 
bia profonde radiò) e ripglìosò svi-^ 
lufipo in qlMtà 'pî òH'icià.vPrevedendo 
cbttìenèfi'ii effetti di questojmpnlso 
andranno sempre più manifestandosi, 
colla accresciuta coltura^ e, ricchezza, 
mi rimaneliklietoricordoiesla soddi­
sfazione di avervi contribuito, per̂  

-quanto consentivano le mie forzeMle: 
mièattribùzioni, coll'opera, col.CODSÌ-, 
glie 0 con .qualche .opporlup;) iaui|a-I 
mento,,di personale,. ; i^^r-^ 

In,panicola''e di quanto sìàiiò nii-
eliorate le condizioni delle ammmp 

, stSionf comunali M rilevarsi daiU 
reli'rbriWche sottoposi al consiglio pro­
vinciale io occ»si(me, dell'anaj,il6,,,8ua 
tornata, e questi .vantaggi si'òtlennèfÒ 
sempre col buon volere delle antmini-
st az oni interessale, cnil msistere ne-

.g t l i ^p f f i i provvedimenti, con chiare; 
ed' esplicite isfruzioni, anziché^ cop^ 
mezzi straordinari e, coercizioni i||o-,, 
lite,,..feenctià consentite dalla vigènte' 
•iegslazioae,,,^!,/'"•'"'• ] 

Una/oVvolta^ nel comune dì Abano, 
'•:8i dorelle''ricorrer? allo' scioglimento 
del Consiglio comunale, e.,],4venl!) ha 

-dimostrato coraejpsse, prpyrìdo qiiel;;,; 
Tatso, e .di. quanto se ne ŝ nÓ' avvàa-;! 
tasjEÌate le condizioni di quel comune.:̂  

MI .allontano col dispiacere dive- ' 
dere il municiDio di Padova non com­
pleto per mancanza della persona,ct^e 
per nomina regìa dw.ebbq esserne,. 

-capo. •,,• , '"' 
Alcuni egregi:,,,citladini per motiyi:; 

^raOatto.personali^'ne declinarpnq^ria•. 
carico. Per quanto rai fu possibile 
diedi opera a rimuovere gh ostacoli 

;.al'Rompiménto dei giusti voti della 
<?,itladinanza; ma il;:temporeggiare non 
jiocque e diede campo ad appianare 
e chiarire la situazione che: 1 impa-
zienza dei partiti e tentativi d incon-
•siilte pressioni 'avevano- confusa è f̂pr4 
viata,'mentre per opera deijli egregi 
cittadini, componenti la Giunta.(^ornu-5 
naie, che si sui^cedet'ero nelle fu zioni 
del mancante capo, r azienda Comu­
nale isbbt^à progredire con̂ ì>î  suc­
cessole soddisfacente" tegolarilà. 

Il compimèlitò dèr voto nazionale 
che portò'a Koma là capitale del ref 
goo, affermànto in faccia al mondo 
civile scommosso dai piii straordinari^ 

• avvenimenti, il nostro diritto e le î o-
sire aspiraziom poìiliche, senza ore-

-giuduio del sentimento religioso, diede 
alla nazione novella fórzaitìi nuovo im­
polso alle gagliarde opre e'alle gran--
d ose, Joiprese, mentre talune già com-

,piute,̂ ^alti:,c!.gìà in disegno o da com-
pier^i, atteslaao come litMja sappia 
'6 voglia salire nel consorzio dei po­
poli al posto che tradizioni, ingégno 

%• condizioni naturali le assegnano. 
Da questo impulso non rimane,^ riè 

rimarrà aliena questa eletta parte 4' i-
talia, che, da tempi remoti sparge 

-scienza G dotirinanel mondo civile, e 
lasciando rinutìie gara dei parliti strin-
gendosi con unanime slanciò intórno' 
àlr.maghanimo nostro re, e al suo go-

' verno,.riconosce l'altezza dei tempii* 
la necessità di un saggio ed instanca­
bile progriedire. 

Quindi lascio questa provincia c^t 
più ji§ti auguri per il su» avvenire'e 
nella certezza che del passato rimarrà 
solo la memoria del bene opratosi, 
dedicando atl'obblio [le amarezze che 
sono,sempr6 una pcirte sgradita ma 

•inevitî bile^de l̂i umaRÌ destini. 
Pàdova,^M6 gennaio 1871 

PEVJSRE'LLI 

^"^ìpio di .presidenza dèfir"Società 
•aeu Allegria e Beneficenza nel rendere 

L ' • • 

Hi pubblica ragione il resoconto. del 
Ballo ch'ebbòTuogo la s ra deli'8 cor­
rente tìélle sale dell'Hotel Fanti adempie 
jl sub dovere di ringraziare vivamente 
ie ;signpre.cbe tanto si, pr,est̂ rpnO,:per„ 
l̂a '̂vendìta dei Biglietti, non che tutti 

qnelli che in qualche modo concorsero 
allVsito di questa festa, «n in isneî îal 
^modo r'Signori::ì.Pietro.;;Fanli, Gloria 
Manzoni.e'Joghen Maurizio. 
;,. :Ecco il rps conto 

PASSIVÒ 
Spese per addobbo della 
sala da .ballo, illum'na-
zione, orchestra ed altro L 1338,79 

A,T:nyo, 
Jigliet'tìvendulj. n. 600 
che a it̂ Mane lire Ĵ^̂^ 
il complessivo importo di L. 3000 — 

RIASSUNTO 
Attivo italiane lire. . , .3000 
Passivo l i - -^-^>. . . . i338,79 

li. 

-t̂  

Redito netto di italiane lire 1661,21 
Da versarsi nella cassa della locale 

Cppgregazipoe di carità. 
La •presidenza 

=odFK'l--yf jìilii-'i: •'!.. 

I ^j ;A 1- * .^ r-i - ^-^,^^-q.l?^j-i f 

.#.il^a«e5na»5»nl 

ULTME 

CAMERA aEI,DEPUTATl 
Seduta tó l(i gennaio 

"^%ella discussione del bilìnciò'f èft̂  
trata Sul capitolo htto, Macchi h con-^ 
siderazioni e voli per la sua cessa-

- j r- ^-. ^ - ; , 

.ZI a ne..-
••t' i7 7.3 T - . ^ J . ^ .w^-J_ i air 

e Beneficenjsa non credette oppi^tuno 
di accettar allora quella giustissima 
proposta, voiiliamo solo ricordarle, co-: 
me in quella, oc asipne siasi quasi inir 
pegnata, di dare.in breve un apposito, 
tratlójimento a totale beneficio delle 
case operaie. .., -̂ ^̂ ^ 
•;' |i momenti sembraci giu'ito; j l cir-
'tì'ovale 8'i'^nz\ a graa "a^S',"t^ i no­
stri concittadini còde irrébbliro bsa vo-
jrtntiori, oe^siam!) certi,fê ^^diire llJoitO: 
(ibolo,,per una Ì4Utaz,o,ai,,tint!j,oec3Sn, 
SHPia- Coraggio adanqu l̂v^^La Saci*i!a 
dellAneina e B n'̂ fii^nzi ma deve 
temere deh -^nto; che i bri Unti risaU 
lati ottenuti l'annotidps^davdi'ì avaflf' 
stia persuasa ohe la,n(ii^ti'^;Pidifi?®ìÌ 
s.ioida seoiprd, qaaado trattAsidi fare, 
del beie. 

4,r--,.pomani, 
iòvedì 18} Itì pubbliche riva'cinazioni 

hanno luogo: alla Cattedrale, ore 10 aiy 
'à S: Hocco, ora ll>ant.; ai Fihppmii 
ore 12 m^r.; a S. Éènédùttò, ore 2 p ? ! "ìSSdn'i^; -^A ^Un IW*»A«:« ,. ^.^m\ 
al Carmine, ore 3 póm. 1 ĉ â ^̂ ŝtmi .ed alle lotterie, e prestiti 

Sella (ministro) rispon-^endo' à'̂ ÌVatjl 
tazzi sulla| càusa della d'oiiiiWòhe dai-' 
JlTènÌ;rata''dél lòito di Ì8'mUìbni nel-' 
l'anno scorso, avverte come essi siano 
compensate da lO.milionl di, diminu: 
ione nel!e:--vÌnGite,.d^:ùh:; milione,: e 
mezzo di aggio, e da 5 milioiii' di ri-̂ f 
' c W dalla ritenuta, cosicché la peî ^ 
dita effettiva riducesi a meno^di due 
.milioni :..avverte, pore che la .diminu-
zione deve attribuirsi ai primi effetti 
delle tasse .sulle Viô îte, i P p o c h l 

pivllS^ 

Ci vengono gentilmente comunicate le 
idee fondamentali che informano ti 
progetto di statuto elaborato dalla com- • 
missione'provvisoria. 

«Il circolo s înttlòla titiìvéipsilarib;! 
ha sale di studio, di lettarai^e.di |rii 
creazione. 

«Sono ammesiti soci ordinari (i soli 
.stud-entî -unìversitarì) soci straordinari, 
è soci onorari.. Le duo prime categoriej 
:.5i;̂ suddividooo in residenti e non resi-
aenti;&i;rpri[ni pagano una lassa d ara-
missione di .lire 2̂ , ed una tassa di 
,hre 1 mensili anticipata obbligandosi 
per un ,,anng .̂Gli altri,.,sono spggetti 
alle medesime tasse, obbligandosi pel 
solo anno scolastico. 

«V'ha d*ordinar]o una sola adunanza 
generale all'anno. Quando pero un nu-
mero prefisso di soci d dimandasse, 
potrebbero éssérvr'delle adunanze gè-
nerali^iistraordinarie. il Circolo.;Viene 
rap^reeelato^da un ^consiglioJirgti|()^ 
aPg^ te J^ J b m^bn e ^ 
gioranza assoluta di voti, ••trâ î̂ i soci: 
0; dinari, cui sarebbero a capo un pre-
'^identeWdue vice-presidenti scelli fra 
r;.componeDli il consiglio direttivo,̂ Al̂  
meno uno tra c.plgrp,xhe costitniscpnp 
la presidenza deve risièdere in Padova." 
La società ha un cassiere stipendiato, 
eletto dal coiasiglio dìretiìvò. '̂  

I^'ttrll. —- La notte ssors^ ignoti 
ladri pen trarooo me liante siassinatara 
vPellà bottega di ceri) S. L. in Bórgo 
Codalunga, e vi rubarono die sécchi 
jdicrame ed altri effetti parê ^̂ di rame 
pel valore di lire cento. 

R a p i u a . — Ieri:̂ tiu incognito si 
J^Slél^* î Uegozio di ,C. A..presti-; 
naio 10 Vu Parcigha, chielend"ff|i di 
m b l i r e u r B f l I l t e v X r e me^ 
treH nègaziaote^ilflIVi a favorirlo^ 
Wî Mi;o,glL strappò di mano un por ' 
tanoaettì conteaeote Lire 80, e se là 
d ede a; gambe ̂ precip losam îìtfj. 

5.-;i'i:>-É. 

;-^Arrcsei.:Sl,,rifuarrenat'ì B. C; 
^'^IISM J'^gl" )|cift̂ >i: e raeouto co 
pfice del furio dei revo ver suicedulo 
l'altra « t e in Via MursifL ^̂ ^̂ ^ ^ ^ 

4liB. C. è anche contravventore al-
lammonizione per oziosità. 

'— Per quest' ultimo motivo venne 
pure arrestato P. B. ficohmo, disoccu­
pato. ^̂ '" 

J " ^ . 
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ILxrcnista viene interessato a noti-
fic irei che iil.signor Antonio. Pancrazio,, 
ex-presidenl© del comilato promoiore 

A Circolo di'gli smt/ewrtV intende di 
essersi ritiratô d̂a'Ògìiî ^̂ angerénza nei 
taxprî  del comitato stesso protestando 
mms>Mragione,^u,CLir,Sj,,fpDda i'esi-
sienza dell attuale commissione prov-
Visoria. 

Ess'ndp.probabile,che questa ma­
niera di vedere venga d scussa nella 
seduta del circnio di domani, ci limi-
liamo a registrar'a senza aggiungere 
nessun corame-itòjarizi 'esprimendo vi­
vamente ildesiderio che questo genere 
dj,'contestazioni non pregiudichi, le pro­
babilità che si erano concepite' sulla 
Utilità permanente a cui dovrebbe m-
spirarsi la progettata società degh stu­
denti. 

Circoli» ùegil isl i idenil . -
SivSò"'invitali tuUi 'le '̂elclasivàmehté 
gli studenii; dell'università ad interve­
nire all'adunanza generarle che si terrà 
giovedi 18 cqrr. alle ore 12,precise 
noia sala della società d Incórageia-
mento in Borgo Schiavin, gentumente 
concèssa. 

Ordine del giorno 
.1. Relazione, del presidente della, 

commissione sullo scopo e sulla utilità 
dell istituzione. 

2. Lettura, discussione ed appro-; 
vazione del progetto di statuto. 

3. Nomina dèlie pariche sociali. 
La Commissióne 

(Dfiiisc o i ^ e r a i e . - - L'anno, scorso 
un'riostro ami^ò, il doti, <'ànella, fa-
ceva alla Società dui Alkgrta eBene-
yicensà la proposta di'impiegife ' "una 
parto del. prodotto netto' dèlia fiera' 
tenutaS' nel salone, nella ippstruzìone, 
di ca^aiJegìi operai, costituepdp, ,alC 
ruopo una società che sotto le appa-̂  
renze deir utile, nascondesse la , vera 
beneficènza. Noi non indaoherèmb'"lè' 

1 cause per cui la Società dHi'Jllegria 

IViiwTe aalftfFnil. — Venne già 
pubblicata dal ministero della • giterr-a 
una istruzione, sulla divisa dei personali 
contabili e tecnici.dipendenti dallo stessali 
niinisterp, non che,-.degli impiegati de­
stinati presso-.Ie truppe tnobilizzatè'''pèr 
àl:servìzio delle ferrovie, dei ielegréiifì:, 
delle, poste,,<lelle„.casseie;:del'CohtroIIo. 

KJifiaelo dékle »tato CfiviSts di 

'Nascite ~ Masctiì N] 3, Femmine IS. 23 
— neWIstUxito Esposti — Maschi N. 0̂  

Femmine N. 1. 
Matrimoni celebrati—f SimoneUo An­

tonio Giuseppe dì Giuseppe, maggiorenne, 
macellaio con Mezzalira Maria fu Fran--
cesco, minorenne sarta, tuttidue di Pa-' 
dqva.̂ ^ 
l^Menin Agostino fu Giuseppe,,,maggio-; 
renne possidente di Stra con Passalacquà 
iTpresa,Francesca fu Pietrò7rhaggior*erììie' 
maesirà privata, di ,Pftdova,. 

Morti,:'r^r Castellani Milesì, Anna,.fu| 
Francesco, d'anni 8(3, civile di Padova 
.vedova !^,.Cattelan Levi Sara fuWonne' 
'd'anni 81, possidente di Padpva,.yedova.. 

— noli ospitale civile, r^ vecchiatp An­
tonio l'u.Giovanni Battista-d'anni 60 vik^ 
lieo di Perarqlo di Vigonza celibe .r-:;; 
Michièli iGiiisèppe fu Antonio, d'anni 62' 
tagliapietradi Padova òonjiigalor— Lan-
za Paladin Margherita ,fu..Oiacomq,4'apni 
75, cucitrice di Padova, vedova — Bet-;; 
tin Pietro.dii^iLuigi,.d'anni 15, villicò'di;^ 
Mirano. 

che promettono vìncile ragguardevoli,^ 
Crede,,cbl.non si debba ora toccare 
• Ipriteouta per ,^ause passeggere ; ..sta 
cercando i modi pét̂  sràd'tàre'lé'ÌOt-^ 
tene clandestine. Quindi npresenta il 
progetto per la proibizione delie spe-
cuazjoni dei pi;estiti,a premi. 

•Ì?a«fl^3t critica la tassi sulle vin-
cite, trova che il,:>MÌnisterò^ nbrV ' hS 
'faicòlfìi'li'applicarla. 

Bella (ministro) sostiene che il di-
titto è̂, conferito ,.al, Governo da una 
„legge che.jregola le,tariffe),-e dà,altre 
spiegazioni. 

Vevtnc-nzt (ministro) rispondendo a 
Macchi dice che il progetto delle car-

Jdipe poetali §aTV.pre^enS(io^ a 
JXAJJocumenti che attende. 
^ À sproni chiede cbr'sf'pi^eparì''liriar 
nota dei carcerati preventivi, lamen­
tandone la quantità^ 

Lanza (ministro), spiega le. ragioni 
per Cui non può aderire ;J|accenna alle, 
•riforme che Sta elaborando, e al prò-
getto che presenterà. 

Approvansi diversi capitoli. 

tati di commercio possono rifirmarsi, 
senzachè ce risulti un CODA tlo coli© 
ROt nze estere, che sanno come tale 

x ._ , j : v I - - ^ . ^ - I . ^ . ^ J . . - . • , • : . - 1 ^ . ^ . 

pondolta sia dettata dalla néijèssUà di 
procurarsi huòvé'fìaórse. Sulla domanda 
di èWtm'a del-a discnssione generalo 
l'Aisémblea decid:! che la discussioi© 
PMA.coptì^u^rà;dc^iaai. ^ 

PARIGI, 16..,-rr Un decreto del mi-
tìistro detrmlerno proitlsisè^U venditi 
M Ùatilois e della ConsìUùtìon sulle. 
pubbliche vìe di Parî î  e dtì diparti­
menti. 

'i , 1 | . — Il gô êroo del Ca­
nada sta per coiìtrtìtró dna ferrovia fino 
àl-MÌre-TacÌfiSo aUraver^^lI^liprifia 
ingUse. 

Una lettera al.'aab.scijore svedese 
H J. : : f L- -^^- . i r . ̂  

^^^^^^'' 

'7'MX--- l'mr!^J 

l'i 

S^f 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

lÉÌ'IlSilìo 1572 
4,mezzodì vero di Padova 
tempo mediò di Padova 
ore 12 m. 10; s,J3^9 

Tempo med. di Roma ore ìg'm.' 13 s. 1,0 

egégriitW aU'aitffii di m. 47. dal si^lo 
di m. 30,7,d&l livello medio dormart" 

, Abbiamo per telegramma da Roma, 
16Rcòrrente : 

S. M. il Re ricevette Kubek che 
presentò le sue lettere di congedp.vJi 
| e , gb jivoise paroIe,,^<idiaÌifisime:;' ;:' 

VOpinione annunzia che, il,, ministro 
'dei lavori pubblici introdurrà àlcio^' 
modificazioni pel trasporto dei gior-
^Da!ì, abbandonando il monopolio dello 
Stato, 

" ^ . . • . - „ V - , . 

' La Libertà assicura che Tonor. mi-
^nìstro Sèlla nòriiisistéràSuir imposta 
dei tessuti, purché si trovi un altra 
imposta che,dia un equivalente. 

, .Sì annunzia..che Goulard,è. partito 
per Roma. 

DISPÀtìCI TELEGRAFA 
(AGENZIA STEFANI) 

smtintisce ì'assfirzî me di ,.UQ. co::ri3pon-
dante ' deUrrnsIPilrtraff és'"iÌ5Ìti 
di|; Svezia abbia piibbliiiato neli'^o»-
bladét un nuovo artìcoli violento con­
tro la Germania. Dice che il r,j non 
prese mai una parte politica mei glor-
nali|;f,p:uibblicò soltautoÙQa poesia fir­
mata C. 

L ambasciata giapponese g:uQ̂ e a 
San Francisco. Ti-e vascelli da guerra 
giapponesi verranno in Europa per la-
centrare l'ambasciata. 

PARÌGÎ 47.'̂ lifM;̂ Ue Camere éi 
commerciò spedirono u-i ihiiriz'/ocòtr-
tro Timp03&iu!le mate-ie prime. 

Uo prassiano fu a-isassinî tu a Luae-
vdU; la polizia. franee.ie r iSra attiva-
mente il colpevole. 

Wdiverse città, «pécialnienteà Ver­
sailles, formàroniii comitati pella sotio-
scrizibna patfidìtica palla liÈèrazione 
del territorio^ Tatiili^giornali di Pari-
gì e ae;le.;jrc»|insie vi applica I O J O . I 
Comitati ricevono gioie, e^òggéttì'̂ if-
tistici.Lf Véndita di questi oeffittioir-
ganìgzerassi'dalle"signore francesi abi­
tanti a iondrì», a Vienna, a Romif̂ a. 
Ne^ork,, e in altre capitali. 

""YÌÈ,>iNA,.,.|Ì̂ ' — l\^Gaz;seita di 
Vienna contiene a;̂ a lettera autografi 
deMmpei'àtore che nomina Hoitzgethaa 
ministro delle finanze d Ì̂Pimpero, eoa-
ferendogli la Corona di ferro. 
,, Un altro autografo nomiià Dipreti* 
^sinistro delle fibme cislèit̂ ne. 

• * ! • 

- t 

J.|6...gennaio Ora 
9 a. 

r-

Barometro a 0°— mill. 
Termomotro oentigr. 
Dir. e forza del vento 
Stato dòl oialo . . . 

761,7 

-M",o 
V L > l - -L 

óra 
3 a. 

\ ^ 

761,5 

moi 
uuy,. 

:̂t: 

^••^•••% Ore 
9p 

B 

763.0 

ÒSCI 
I ' - : !^ , , ;TJV-"^ 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì dol 17 
Ttìmper^tura massima B»ìt|j|c,3%4 

» minima — -l- 2^0 

- VIENILA,. 16.,:-!?|̂ wAs!icnr»si che il 
barone ì)apretìs governatore di Xrìestó 
fa nominato ministro delle finanze., 
r BEaLtNO, 16;-^^ Camera aé f i lP 
putati. - Bi»mark constatando la ne-
cessila di mantenere le legazioni pros-
sianó'presso'le; Corti '̂Jtédèsche onde 
scrutare le diiposizioni dei governi u-
deriilì circa le misure proposte nel 
Cposiglio feiì|rale, (lìGl̂ ìarâ ,:CQmplel̂ . 
mente falsa la teorìa cbej' voti dei de-
potati degli Stati federali dipenda da^ 

approvazione delle diete particolari. 
' VIENN\, n. -^ La Camera dei Si-
gnori approvò seQza discissione il prò-' 
gntp d'iQdiriz?;3. 

BELGRADO, 15. — In occasionò 
,;j3|linuovo anno n rappresentante au­
striaco io nome del corpo,diplomatico 
presentò le sua cDpoĉ t̂ulazionì al prini-
cipe che risposa moH),. geatUmenle. 

VEUSAILLES^JI), - Assemblea. -
U discii5s'oné''cWìtÌ3a sul progetto 
'dMSpnsta sulle materie prime. Thlers 

passiva, 
Mar sigi 
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id 
Rendita itBli«a*v.̂ >4;? 

Londra tre mesi. > 

Preitito; (iinion«i#^ 
Obbl. rQgift UbacQhì 
Azioni » » , 
Baaaa NKtqDal| 
Azioni «tr«de fdPratè 
Obbl. .-Mi^^^ì'. \ 22QIQ 
.Buoni -..^....«p^i^WB!? -
Obbl, oeeleliastiohe I 87^^' 
B*BtìÌr̂ To«MÌà 

Rendita frAucefle S 0(0 
» UaU*aa 5 0(() 

X'ì 

21 52 
28 21 

86 75 
500 -

7 2 4 -

4 )l -^ 

h'S • ! : - / - • 
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i7 ' 
72 82 
21 53 
-.37.. ,2&. 
107 12-
o«6 75 
rios 
724 

3855 
•450 
227 50 

1822 50,. 1816 5» 
15 ie 

56 50 
68 40 
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" Valori diversi 
Ferrovìe lomb. Tea. , 
Obbligaci ' » ;n*. 
Ferrovie romane 
Obbligax. » 
ObhUFepr.-y:,,E1.1863 
ObbUfg|-?,,I4flrIdÌonaU 
GeiafeiolBall'italia; ,4i 
Credito mob. francese 
Obbl, Regìa Tabnsaht 
A.zÌoaî i '^^,w*^f^f^^^^{£r~^t-^:^l 

478̂ -̂̂  
252 75 
t26 'x^ 
183 50 
201 25 
209, 25 

b:nV7 14 
912 50 
473 

2358. 

56 30 
68-ia 

475. 
252 25 
132 — 
183 — 
200 hO 
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SPETTACOLI 
TBAfRò' GARIBALDI. —* Gìi-co eqaastra 

Bassio — 0;e.41|2. 

rispoade|do,,^ Bej3^zes é^Q^ch^ iU3,i'\B<^^tolom$o Mòsi^hm gtì?. raj|i, 

L̂ 

, BERLlN0;W..^,lat*lS5SSÌf& 
Croce dice che raccetlaz'one delle di­
missioni, di, S îihler non è più dubb'a; 
trsdÒ: successore non fa'nominato. Il 
solo candidato probabda è il dottor 
Fitk. 

LONDRA, 17. - I repnbbìicmi in­
vasero il meeting dei T^ilislj, espu'sero 
il presidente,:.quindrìa^ligìp^^^ , 
c*ntand* ìi Marsigliese: LaWilìa résìlT^^ 
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"N. S82 Segp. 1-36 Ifiiooiàtd SoUmente ia bottiglie ricoperta 

GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA ^ lÌ,?,Hi^^.ÌJ^l«Ì°'̂ ^^^ Ĵ"f-
; . • .-̂ • ffellato-oon una fase a itupchina firmato 

daU'iDventoro. 
SrVENDE ftvU-7,!^0 la bottiglia e U^,, 

ré ;̂5C) ìli iiS'^bbUfyifaar'deposito p - ^ 
ner/ le : .pftr, l'ita li',',, \^ M\ ÌÌJ no A ger zìa 
Aé lBàM*anl^*ÌC»4 ;VÌàdoila Saia, 10. 
PudovÀnobcpO^CJovl ì i e l loePlKncpI 
Blawro,Và;fh:óÌÌe prlniàriè flàrmlftoie d*I-' 
taiia. 

AI VENDITORI 
delle. 

Ai)r)^so di QMoi^o, 
:É>aporto a tutto 31 gQhnaiOrlSTS il 

concorso ed uà poato d'ispettore Munì-
cipaliiftiì 'l 'tìUesó' con Ittistipendio di 
fnnu ) L. 1800 o per jJsuUa ad un posto 
M'iiSjiÀttoi^e.4i.rlimolasse tìdh,ÌUòiitìò étt-
pendio di L. 1600, alle condizioni se­
guenti: 
. .Art .p: l . , ,QuelH^h9,vi aspirano, do-
vMnrìo pres':^iitarò"àl Pcòfocollo del Mu- ; 
nioìpio col tramtte.l 'ell 'Autorìtà da ouiA, 
dipandono, sa^òrió ìmjiiègatiVo dÌpetU-T , , . J Ì , , ,,)Tr -̂  TT n 
mente, se^nonlo fossero, il proprio eoa-1 . .rime e dell Unguento Holloway 
coVso c#réd:andòlo dèi documenti sd-f ' -"^ 'spelèo delle .domande 
gaent i : ì per sapere in che quantità si debbano 

ift)''àHb'dì nascita; :;|;oomperareHeCPill6l6:;>>l'Unguento Hot-
bi atLo>!tato di sana coatituzione f sica; loway, a fin d'ottenerli al maggior r i-

^c|: certificato degli studi pef-corsl; Jibasso. E';:pfiroi,ò ql^e.cre.'lp espedìante di 
d) Ógni altro documento c;he possa di- rispoijdere per modo gflDerhle a tutte 

inòatrareqtìèJ servigi publicl,èW^^^^^^^ della stampa, 
spirante avesse prestato e quei titoli ••' Gli ordini del valore dì 20 lire star-^ 
specìrdi'da cui fosse aasisUto; f Uno, e f a M - I à , sono esaguiti /àl .prezzi 

e) ìa tabel ia dimostrante i servigi so- seguenti, cioè: 8 scellini e 6 pence; 22 
" • " n» ,. scellini; e 34 scellini per dozzina. Per gli 

ordini chFnbii'àrpìVario af valore' 'sud­
detto,le medioiuo.si pagano rispettiya-

'meniiè 9 8ciòlllnl<6ivSti pehcO^Si'scélliiiV 

•Mv^i 
stenutt^-ìnilpubblifli ufflci; 

, fjlrlai-viridicaiiohé d d domicuib attuale 
tì,;d§ì precedenti, ;e.sla. relativa produ­
zione delle ftìdine Grimìnalì e' politioli'-;^ 

g) la in Sìcazio ,e di un domici io scelto ; e sei pence jve 38 scellini. In tutti ì casi 
nella' città per le pràtìcKè d'ofScio c e - ' ÌÌ^i"ordirii devono esser accompighsti 

' della somma in, cantanti, e senza sconto. 
tiÓ''"MediMné-si •'possono''Rvère"%of:-^^^^^ 

iifl-TO^r . • f f i 

Vpndibilfl 
alla Librerìa editrice F. SacéìiiUo 

J t SISTEMI Ml̂ IOPALE 
^ ' 

e 

LEGGE COMUMi:? 
ITALIANA 

Studi comparami 

•̂  Dàpùtatasal ParlNfwioniilà 
ìeconda edtz, rived, ed ampi, dalllaulore 

aL.I|re2!EO d i ÌL. , 5 

L_ I 

E GIORNtó DiiADOVA PER L'AMBO \ m 

Novità Isibrarie'^Erancesì 
vemihìU 

Alla Libreria Saqciietto in 
à̂ iCî X -.'•-?.^> 

.^.•r;>L-^':-^. ' -^.^P^'i .v^ 
• d V J ^ ' 

^^J^^-J^=;^^ii^^^^^ 

corribili duranlo il concorso. 
Art . 2. Non verranno arùmessi al con-

oitàP Éfetìohchò colprtì^'Clla gbdohb'délla 
cittadinanza italiana. 
: • AJi:t. ,3.^1Ì*eletto aasuraeràffi'diritti e 
doveri stabiliti dalie Leggi e regola 
menti genorftil, nonché da» regolamenti 
speciali a ( C ( m u n e di Padova, ctìe r i ­
mangono f fferti iftll'esame del: ;conóbr-s 
renti presso la Segretaria. :| 

,Artvl4.,,L'elet,tq non:.aCQUÌ8terà,la,qna-
lità dimpìégato stàlìilesenoridbVo ave 
,ottenu1,o, la-icor-formia, del ..Consìglio:,In 
segnitò ad uri esnerVmrato biennale.''' 

Art . fi, Cdoro, nlie attualmente coprono 
niT impiego stabile presse questa A mmi-
nistrivziote Coinunale, sono dispensati 
d«lla pròdnirìò'r&degli atti richiesti dal-
Ta^t. 1 ed estolti dairesporiracnto bien-
n a l e . ^ , - . . • . • -"^ --^^^^^^^^ • - : ; 

Art, 6. Le istanzì^ ed, l doeumentì s a - j 
ranno tóu1iifi'deÌi:ìitìlU prescrìtti dalle 
vigotit! leggj.,, 

-Padova, '16 gennaio 1372, 
•L'AèsaE'sorè kriziario 

• ff, di Sindaco 
PlOCOLr-

direzioni ed indicazioni che le aecoujpa-
gnanS^^do t t e in, italjano,C<fe,sè?| 
ferisse una parte di esse potr£bbero es-^ 
ser accompagnate, dì dir^ '̂* '̂̂ ^ 4!^.:E1^'°^^^;] 
ftancése; e in questo caso della cartine" 
distinte .sarebbero, ftttaooaté a ciascuna 
'fridicanti là lingua che si trova no li'ìn-s 

Ivolto. I venditori che deaìderassero delle 
etichette supplethéntàri dei loro nomi ed 
indirai zzi in calco, possono ayerls in qua-, 
Innque 'siàUi: numero d'Jèseniplari, pur-^ 
cbò mi mandilo una loro carta colle in-l, 
dioazioni di quelloitiiyogUoDÒ/jchévVt^'Biii-
stampato in rapporto col loro stabili,-, 
mento. Tutti glivòrdlnisirfihnò'^fahtuàr-^ 
mento accolti ed eseguiti senza ritardo.:-: 

Tommaso BoUÓÈap. 
633, Oxford Sireet, 

Lofldra, 1*" ot;tobfe 187L -3-7 
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•W^cy-FrwtìelJ^.HomeDeseriptionetsou-. 
vonirH; Paris 137>. Un magnjflqué 
volume;; gra;id in^iililhi^tid de 434 

. gravures sû 'bois*'.̂ :;-;.-''̂ ''•"••"•'"" 
F l n i u u i a i - E o u C , L'ii.tmosphòre et les 
-"-•'- granila pfètiómèiieè dò, lainàlnre^Un 

rragnìflque volume in: B, iilusire de 
£00 gra .ures KUrjbois, Pari8.1b72i i. 

' i F i swIe r Si, Las races buiuaines. Un be:.n 
• toÌuMe'i^Ptìnt>fnànt: 334 gravures 

sur b 'is, Pari* 1872. 
rGourfena^iLétliM^IraS m:amaa in 12, 

i lmsué, Paris 1872. • 
' S e * M r ; ÀprèsMe pluìe le beaùittimps, 

in 12, Illustre. Paris 1872, 
.Mnì^mleip X . mibre .de .Noel . : Con+es 
' • et li^ertd.s, inÌ2 illusile. Paris 1872. 
X A m a r t l u c A . Souvenir^ .et pprt_raits 

'- Vii. piemier. Paris 1871, in^ J2. :: ; 
T a i n è ' » . Nfites sìirjrAngieterre. Paris 

.1872, ili 12. 
Al9icr4.Si»jial..La liticrature fra^gaisa 

dea crgines au XVII sìeclea?t^aris 

i j j enàw E,'taVefbi'me inteìlectneUe et 

_CJ 

Prossimo ad entrare nel suo SKTTIMO anno ,dì,^UM^(?fe?:wa?# 
di PaJ(3ya impiegherà ogni cura per conservarsi tutto l'appoggio, 
di cui ebbe incessanti e non duBbie iirove dai suoi lettóri, e si 
studieradi accaparrarsene sempre pia la benevolenza sia per là co­
pia è la prontezza delle informSoni , che per le^poiispo^denze 
''^^^oiiti^ delk^^ GameravJdispaccì'-megrafìci, cronaca prcymoia^" 
giudiziaria ed universitaria, e per tutte l e notizie cittadine; 

,|ìl^^e,^l compimento della traduzione Ikd Campo Prussiano, d, 
cui tanto e^interessanorilet ìpn, "darà nei corso dell 'annata in 
A.ppetidice due 0 tre romanzi, cominciando da quello' cò^ celebrato 
di Flaubert,^|/ac?ame, BoèW-y. 

J^'4»iPiinistrazione ha poi deliberato di concedei'^ in dono agli 
abbonatr per uiì 'anno, e che paghino il prezzo del Oiorfiale an­
ticipatamente, un i^r:^^.o - : >:̂ . r . n , 

^̂̂^ J ^ ^ della Guerra del i | f i 6 
. ^ ?^J^ YolumeJn,quar tadLS&©faginé circa, con mpltk-

simeincisipni,, intercalate al testo, cioè i ritratti rappresentanti gli 
ttomiiii-illustri di-Prussia, j^Luitria ed Italia, e l.piani":dòiipiù 
grandi fatti d'arme di terra e d i ' m a r e successi in queirepoca. 

in Padok allTffittg-dérGìoffflrE: 16.--
^ > a domicilioii.*) :. . . * 20.— 
Per tutta, Italia, franco di posta . |,22.50 
Semestre e trimestre,a condÌ7dòmitf 

per non intralciare ramminilffazionò &rà 
sospeso )i invio del Giornale agli abbonati,che. si .trovano m arre-
trato di pagamento. > ^ 

\:-^ 

\^y. 

m . :^ l '^^^ '- ̂ ^^^^^^M-Xi~^WiW&'''- !;'-:'"r:;S^ .̂̂ =ryL^ -̂':'ĵ ,'];./.i- -l. •„ -i:.^ 

. - ^ • r ^ 

B c ù l é IR. Ltì- drahiu dù Vesave. Paris 
^ 1872, J a 8. 

;=3 

N;U73Ì. •r^y 

AVVISO 
2-31 

W-iH k r r^%:t^y;^;j-^^sv44" "Li4̂ ^ 
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^ 

•'' Badare' alìi'faìsifièazìcmf i^ìBwse / .^ 

3sr©i:^.,!p.rte;li.,,EDiGiNB 
, LA DELIZIOSA jFAiimA IGIENICA 

ièA'l.: 

••^^w 

DEL 

. ^ i ì - > 1 imico 
:1 - '^ 

î ;fv̂ K, GALLEANI 

Ùavl^i Camera, dl,v.di('ciplina,,notftrile in 
Padova fi noto 'ai pubblico es-i'Tc mah-
«ato;-aiVivìJfnelUa.nP^^°^^^^ l?'^^ ^^^S-
Gio. BMtt. doit. Bussola del fa Gaetano, 
na i,yo,.;di ,Veron'a,Ì;ii: quale^ha esercitato 
il"notariato in Adria, Provincia idi Rò-; 
Vigo, ed^ in Moatagnana,,, f',r.ovÌMcia, di 

Dpypndpi^i iièrtàntlQ^iiai/Sécon^ delle 
Teglìàati presiTizionl restituire il di lui 
depòsito m p t t ì ^ e / costituìib'itf^/ì'enat^H' 
italiana per un valore ncminale di lire 
3600,MltdÌlI\dà.chiunque.;fav^BSa ;.o prer:= 
tendess" "avere rà'gion' di redintegro per 
operazioni nctaiili;, ccntr.pUU ; sû ^̂ ^ 
defunto Nóifljò,'^'a'• p esfintàró |i:àprrpri 
titolii,;fc'quefe:ia;,Cpmera flap a tutto il IQ 
apruo 1S72'; 'scorsò'il "quartérrair/o siinza 
ohe sia^), prodotta alcuna reUtivaT;dòVj* 
manda, siu^à r;l«SGiato, a chi di ragiono,' 
cert'fli'iato conispfndcnte pel ricapero 
del surriferito deposito: 

Padova 29 dicrrabre 1871. ' 
11 Prelidebte "̂  

SCHiNKLLI -
••--:•• M I ' C a n c e l l i e r e "•: 

!^'^:.:c^!^:,':^^ ..PT^..^^^^.Ì^|,;^ i l : i•'^-•^^ •^' 

i •'> If 

. 

DU BARRY DI LONDRA 
(IH^eiMàta all'Espoiiìióne di JVuQvà'York^^^^^ 

GuarÌBc« ndicklmente la oaUiya dìgestioiii (dispepsie),;ga|triti ,0en'tlgie, ititlehezu,itbitQ»l«» 
emorroidi, glandola, ventositiV palpitazione, dian-eùtgonfifiM», capogiro aufblamentó d'orecchi, 
acidità pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gr&vidutu, dolori, crudezze, 
granchi, spksimred infiaramazioiie'dì stomaòo V defili altri visceri; ogni dìitordine del fegato, nervi, 
membrane mucóVc e bile, insonnia, Vosse, òppressioGO, asma, catarro, bronehite, tisi (consunzione), 
pncumonìa, eruzioni, mailinooaia, deperimento,, diabete, reumatismoì gotta, febbre, isteria, vizio • 
povertà dèi aangiiB, idropista, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancann di fresche * 
energia. Essa è pure |il corroborante pei fan̂ ^̂  deboli ìè'*]pép^let:j^^^ d'ogni età, for 
buoni muscoli'e "sodezza'di .carni ai più stremati di forze. 

Econoviisza 50 volto U tuo vrexzo in altri riiìitdi e nvxrisee meaUo cAe la eorne. factnda duiisw 
doppia. Monomw. :,: . • v̂ ^N;-̂ .;-.̂ r;̂ :t.::v.rv.̂ v̂ :,:; .̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Cw'a, ». 68,i84. ^ ^ * '̂̂ ' ; ' " prunctto (circondario di Mondov ĵ, 24 ottobre iSfifl. 
. , . . ; . . La posso aasicurare che da due SUBÌ usando questa meravigliosa B^eynBeant»^, 

non-sònto più alcun incomodo della vocchiaiàrnà il pM^ dei miei 84 anni. 
b- Le mie gembe diventarono, forti, la mia .vista non chiede più Mchiali, il m,io î omacq, è ro^^^ 
,come\tf.i3p annidi loivmiiseato insomma ringiovanito^ -«vpredico,'confesaó^ 
.viaggi a piedi ed anche lunghi, e seutomi chiara la mente e 

zM ed 
formando 

C9.1 3Jta[a.l.»fc3ca.o Via Meravigli, S4 

Conosciute per l'Italia'; Eùropk, Amenoa'per li ' ibcóntràstabili '̂éffetti 
La Farmacia S^LIEA^T Spedisce, dietro vaglia postale le dette 

• SÌJècialits araomìcil io per tut ta l 'Italia e al l 'Estero. 
U PILLOLE" VEGEl9iLrDrìÌÀf:s);v/RIGÌilA 

GATIVE, adottate dai Modici^,eProfejiaon delk CUnichtjxrinoip&iJ d'Italia; hanno' 
la proprietà del Siroppo'e•vengono presc^Mte come piti eomodfi a prendersi, maa-
Bìtne, vift^gifiiido, più non ayeudpl'inconTcnJeìittì di raoarf dolori al/* 
là al tre pillole purgative. 

.lire LEO. 
•^'S:'PILLOLE AKXIGONORROIGHE del prof^PoaTA, usiate »tUe Cliniche di Berline.,, 
Specifico per la cosi detta Gcccetta e »tringlK;eBti oreiralì..] neatri Saìtiiiarii sia-
«icursnò cbn t re icatole IS! giiarlgìòne..̂ .":~;; ,̂Ogrii soatoìa'-'L-,^.., 

3. PILLOLE ANTìMCRROlDALi, por guarire ì* Sruorrvitìi a d i dolori rcììmatioi 
anche di..veccbJfc data. .;^fOgni. 8catpl£^;]f^{||;;: 

4.rÒMATA ANTIKCKRÒIDALE, por oorarè Kprtvenirtì (juojite infermità, guarisca 
'̂ 'fatrcBLCMU^, Bti.He^vxttlili, p.B'.nj^S^Intt^., Sragìsaii'î BmeEaSf .̂l̂ c&ŝ cBuls&vfi-a tip^»-

foìff-, iidoir.a:V:fòi;HÌrva le. l>S8ii»rihrw«»'dellsr'peile. •---• Vaso ' t . S, 

lontra, con;e\' 
iiliaVoatélaidivn. 18, «ent. SO, anà'Bokto.la,di-.n, SC' 

. ,':, • ZAMBONI. 
- • - _ ^ r ' ^ Ji- ^fc _ - d - ^ ' -l'j? ^-^ 'm:<7^W'^^?'7v^y^'r^' 

SEDAGIIA A I U SOCIETÀ' DI SCIENZH D! PABI6I 
Non più 

GA IlEilliP i AJNîH I <o 

MELANOGENE ^ ^ .̂ 
TINTDRÀ PER Edcffiffii 

IH J l , ^ 
• L ! - I L I 

Di DICQUKJIAIIE alno, [li UOUEN 
Por tingevo n i r i s t an to In o s n l 

colore, I qnpolli o la barba senza PQ-.. 
rlcolo'̂ pdr la peUci^e senza alcun 0-̂ 4̂ .%̂ -.̂  
•flore. Questa tintura' è ^ i t p u r l o r o ' ' '' 
a t|Uollti nUopcrAto Duo a l 

, ^glo^|in|^<l^(>ggl« \ ,... .^.... 
Fabbrica .a Koueh: piazza doirnótol de Villo, i7.;.to'^l- • 

Deposito a rarigi, rued'liiiijhien. Si, . -r; ì 

&esG& Ift memoriti 
. FltTM CiSTILtI 

Bflcca/owrtffllo in teologia ed arciprete di PruneMe. 
Ctira ^JiJ^^^^^^ Trapani (Sicilia), i8 aprile 1868. 

Da'Tcht^aiim mìa mÓgtjè è stala assalita d& un fortisBimo «ttacco nervos* :fr^bilioso; dà otte 
:;*njii poi dft pa forte palpito al cuore, èida,straordinaria,gonfiezza, tanto che non poteya^fare.un 
gpas&o ne sauro,tm.solo gradino; più, era tormentata da dmturne msonnie e da contmuata man-
|;̂ canza di respiro, che la i.levano incapace al più leggiero lavoro donnescof l'arte,n^edicanqn,-ha 

mal: potuto gio^8n;e;Tói'a facendo uso •della vostra B c v a l e a t a A r a b i c a ìn'Mtté'giornr̂ ^̂ ^̂ ^̂  
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e pos« asiicurarvi eh* 

iJin 63 giorni ehe fa uso,,delia vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. " 
AnnJLsio Li BAsanu 

- • . , £!.Vî  " V." •'.•':-.-:-••?,.,••='---fy- •- Montana, latri». 
1 nsultiU ottenuti eelP uso'dolla ffitevalciata Du Barry sono torprmdenti. 

FiKD,, K&ÀanifBBiifiu, medico, del dìatrctte. 
.Cw« n. M,456 '-'^^•"^^'^';^' Berlini; 6 iuoììri 18K6. 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occasiono di psseivare sui malati :I« influenza,salutaj'e della 
I B e v a l e n t » Du Bftrry,^«d:li^n5ultati ciiraitivi e riparatori invaiiiabilmQhtè̂ ''ò^ htnrìo giu­
stificato la mia buona opinione della sua efficaciâ '̂ fe non esiterà a. confermarla in ogni occasione 

Jk*^^ " P"*»*'**?*'!»: Dottore D'AHMMIII» 
(Membro del Consiciio sanitario Reale) 

Le scatola del peso di, l i i di chilogrammu fp. 2,80rtlÌ2'chiL fr. Ì.BO; H^eliil̂ ^fr. 8; ,2 chiL 
ì\% fr. 17.B0i: 6^tì.il.^ft. 36; 12 chil. fr. AH. . 1 - - , - ' . . r ^- : . ' , .-

5...,^:ERA, ed .L'MCA :TELA:ALL:ARW1CA. Rimedio icfallibiljiconpsomto.lBltaliiij , . 
EtVi cpÉ., i celle Xriu'riohe ove meglio ehe in Italia 1' lianto apprezzato," per di-
£tnificere : i - c n U 3 wn^rehl ,ia]).diew2ra««;iall^ flnfilAntinaMaefioHe dei piedi causate-
della tTEt^pivazione, o c c h i d i p<^rMfiee< enpKresse n t^ lm e ra te t utilissimo 
per'--'l&^'->»c^<^ficazioiie delie Sc»&tes^ eia?fii^t3A»asvnS.f^^;i>ao«taiture<) aSltreael4>afifi 
vennt t tAtcbc '" ^(Otttvse^ pSoisSatu «v-petSTo.-JBaìisc» e''SCA«ii&i'.::iP'otftÌ« — Covt^ 
L;|SK^«cìifeda doppia, L. MO, franco pei Regno, ,; 

6.,PlLLULKfcliCKCHlAtl,SEDATIVE ,d,el professóre PiastinóA di pRVìr le'qtiait 
oltre 'a virtè di caimaire e guarire le losfii, sono leggermente deprimenti, pro-
mnovdno "e facilitana^^l^Spettorazione, iiberapdo IL. PET'jCO.SEWZÀ^ "L'IJSO DEK; 
SALASSI, da quegli incomodi che non paranco toccarono lo «tadio inflammatorìo.^ 
A la grRnde,;J[^^:3.^;boUìgl1a'piocbÌ^. ; •/ ^ '̂  

Dì minor azione è; peVoiò'iitiìissimi nelle pertossi ed.Infreddaiuve/Scome, pui'.e 
nelle leggiere irrittzicci della g;ola e r e i l i r o n c l i l Bono; i .zuecnfrini per IR 
tosse.dei professore Pigu^cca che di facile digeU;qne5e>4i I?*'o>*f» ."CffoM!» .rie-,, 
sconò piacevoli &r pRJa'bVii^lSi le Pillole che 'i.'jZuccberini sotìó ùìsitiitìssirai da,i 
c a u t a u i l e prcdl",»*"*^* per richiamare la voce e togliere la raucediue,;Prezzof 
alla scàtola con istruzione si i Zuccherini che le PlIlo;e L.,=l-. 50. ' ^ ^ ' • 
, 7 , INFALL'BILE RITROVATO del profeesore E. Sfcward. Nooya Ypi.k 17 otto-

tire'1830, cioè pomata'miss Washington TiigeEefatric«dei'«»p 
e g a n v a c l g U a ^ ne impedifice la, c a d u t a , fort^floa li l i u l l i o ed ^ a detta dei 
nostri medierla 'medicina più sicura per 1 erpete salsofa del capo •1J.:,4; 

8. JACCAROIEO EM î̂ TOSTriTICO dèi prófes.ore Campana; 51 anni di esperienza.. 
Adòttatd'nìéite 'Cliniche di Pavia|o::d^ dai Sanitari-dfill^'-f'io'^^ra citià> 
yenn" ecnstatata ìf> sua be-eflea azione nelle seguenti malatiif: isllilldc^ nel 2© 
3 «itàdio4 é v p f t l ^ s c o l i I s l a n c l i l , dlfl leollà»,.d| m c t s t r u a z I o M e i a p u s t c p n e 
fupowco l l^ c a n c r i ed altre discrasie dei sàngue. Prezzo L. 6 bottiglia grande,. 
L i V ' 3 • b o t t i g l i a ' ^ p i c b Ò l a . - ..,••.;•.,> •.t^^.^v-l^^^.^r. - • .Ì . ; . .>Ì:, \ . ,^^,%.;. . : ^ .,^'.-:;'.-

0, POLVfclRE Dì FIORE DI RISO uflata da i p r i m a r i Ois té t r loi e d a l l e p r i m a r i e -

^:i:^sSiiiv^W:> 

J * ì 

• É - . - ' l E 
S& ^ . - ^ 1 '^-^r 

?S^5A' f 1j-±r*^-nlj 5?fit^Hu"En 

r:^y^vS!^#^:^^;-;^^'i^ \̂ 

tw^-y^-
I.UT^-.-W.Ì;! v-T^^•' •i-

n 

in provincia contro vaglia postale. 
Depositò p^^s^r i ì sig^AngMb GUERRA 

m 
^- « « H i i m i i r ^ i ^ ~ iihT i fcJiiii f i l i " " " Il i—1^ r~ii É'^i" • I 

• _ ,1 - r 

3-638r ">:^"-^-^i 

SCIEOEIO 
DI 

Farmacista della scuola superiore 
dlf&rmaciairue d'A>,ouklr^v99rìaParigi:j 

ila B*®?iP^p|^,^^^ 
(Brevettata da Sua SSaftSà la Iii?gim d'Inghilterra) 

Bb rapp«lIto, !a digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mn̂ ^̂ roloso» 
M|g*^C|.»(iui^U9|,|^ caniei fortifica lo atóniacòni p^^ 

' ^̂  Poggio (Umbria), 29 maggii> 1869. 
^ ,iP<>P9j!p,annMì̂ ,̂  cronico reumatismo da farini.star̂ ^̂  
I Iettò tutto IMnvernó, finalménte mi liberai da questi martori, mercè della vostra nieravi;̂ 'liô se 
f K&ovale^t» III ,i^fl©^ quest* mia guarigione quella p^^icità, cbe vi.-piace, 
^ onde rèndorò notala miu graLiludine, tanto a voi che (U vostro cldiziî so C l o e c o l a t S e r iloulo 

tO NUOMil'ARApALLl/oVClJSClWETTI^VERI ALL'ARNICA, Stijfirwà © s i M è a m l 
preparati;«OD laiìa'e'''nòtì':qotone fiiocpm.e;-! provaAienttda,li;^Kxero,,,,.T7!(i^^^^^^^ 
Mila;no Cen. 80 per ogni acaiòla, per fuori mnco?Hn: Itìtt'o U Regiio^'Cen: 9(rper' , 
una aola «catula, Cent. 75, p^T.piu scatole. L. S.50 alla «catola Paracalli o t taogo- ' 
lari, 'li^ £.50 gli ovali. Farmf'cfea G a l l c a w l Vi» Meravigli, 24. 

l\&. Ad ogni BpeoiaUtà esigerò la IF I r iMa^a ima iaode l G a l l e a n l tanto sulla. 
istruzione unita che Sull'involto d'ogni specialità. 

incollilo d'uso a l ComiuUicute., . , , ; > , 
SI VENDONO in Padova dalle farmacie Roberti Ferdinando, alla farmacia d e l -

! 

r v J r r . ; " r '" °^l\Sraiiiu.une tanio a voi cne ai vonro pcnzioso <t;ioc«!a>iaK«. aouto punìversità, Gasparìni, Ziinnetti, ó nel,,magazzeBO.ai,Droghe.,.P)an6ri e Isauro, 
di virtù veramente .ut>hm. per ristabilirò U^s^uU. Coa,tuU« «in« rn, ?egno^.l^j^^^^ j . J '^^^^; , ,^ :^^ S^rm.u^m Vi^ieri i Crovaic. 1 i^c.«;.^ii«,l^i¥.i« e buMassarb.^ ^ ^ « ̂  

Sac:i'.ttì ò S!ani?.<i — A'drU, ali* furmaviSs-a ùroiirìtK.riri di Diiraenìvc PmuUieeì — Madia {Mr 

FBAHCBSCO' BiiÀcoiii, ìttidacoi 
In polvere: Soatolc per i 2 tazze fr. 2.50; id. per 2A tarso fr. A.bOi id. per 48 lazzc ;fi\t8; 
r 120 tazze;:;fy^^47,8p,,ÌR Tavolette per^ 12 lazze fr. 2.50; per 24 tazie frU.bO; per 48 tE^zeti."8. 

SA^'waa p p o v v i d e n z o i 
uUa |'ft?iiLa'3la Bisaiaia e ii»jiê ,̂ in1,,s«.ip̂ U^̂ ,ì!',6̂ ^ .'^X?'?*'*' 5 - - M' 

^ I - ^ - L E - - _ . ^ I 

•!r^ftsMf.:jirf^'y-
8 v i a O p o r t o I'4$ì%ll««» hfW^f^ 

-V^t ::^LU 

lassano: Luigi Fabris Ui Baldasiare j ^ jSeifwnprB^^ — 
Legnaso: Valeri r-":̂= Mantova: F, Dalla Clî ì̂'̂ 'v faru* i*jaie --• Odcrzov -£.'• 

Allk UBììMììk EBiTlUCE $Ì&A.HCESCO SACCHETTO 
' ^•'^^ffiSBA d e l , 

I 

4- ! -J'^lÌLiiiJ^^I^^ll 

.̂. 

F a t i c j , la ,sua co|i^^|i.e|i |(;ti^i|,^jp^i;^^,, 
i a l i affezioni. j 

Le J^c lvoppo d i ILalieloiis 'o viene , 

r-j . . ^ - : i . ::-^ 

i 
^: _ L ' ^ ' S it=}-' EL^I 

Pafidua, ISIia. tem. Tip, Sacchetto, |?rtìsjso Lire 
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